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Alle 17,30 nel salone dei Cinquecento in Palazzo Vecchio 

r\ 

1 

Stasera una manifestazione unitaria 
contro la violenza e le provocazioni 

E' stata promossa da tutte le forze democratiche antifasciste, dal Comune, dalla Regione, dalla Provincia, dai sindacati, dalle associazioni economi
che e produttive per l'atto criminale di Genova - Parlerà il sindaco Gabbuggiani • Saranno presenti i gonfaloni dei Comuni della provincia 

<i — 

Nel corso della seduta del Consiglio 

Unanime sdegno 
alla Provincia 

La nuova criminale provocazione condannata da tutti i gruppi democratici 

Unanime sdegno è stato 
espresso dal Consiglio prò-

* vinciale, nel corso della se
duta di ieri, contro le vio
lenze e le provocazioni, l'ul
tima delle quali è costata la 
vita al procuratore generale 
della Repubblica Coco. Vio
lenza e provocazione — è 
stato detto da più parti nel 
corso del dibattito, svoltosi 
nell'ambito di un civile e 
sereno confronto — che com
paiono puntuali in ogni com
petizione elettorale. 

In apertura di seduta, il 
presidente della giunta pro
vinciale, Franco Ravà, rife-

• rendasi specificatamente ai 
fatti di Sezze Romano, ha 
detto che dopo il delitto fa
scista ogni amministrazione. 
come momento istituzionale 
dello stato, deve rinnovare 
— nel XXX della Repubbli
ca — 11 giudizio politico di 
totale emarginazione del MSI 
rispetto a questo stato demq^ 
cratlco che si informa ai 
principi antifascisti. 

Va conseguentemente de
nunciato — ha proseguito 
Ravà — ogni tentativo di 
utilizzare strumentalmente 
la presenza fascista nel Pae
se e nel Parlamento. 

H presidente della Provin
cia ria poi ricordato che la 
amministrazione provinciale 

è Intervenuta, con il Comu
ne, la Regione e con tutti i 
partiti democratici, per chie
dere al prefetto di impedire 
il comizio a Firenze di Ai-
mirante. Ravà ha dato un 
giudizio negativo sul rifiu
to del prefetto di aderire 
alla richiesta delle assemblee 
elettive e degli organismi de
mocratici e ha definito gra
ve la decisione di estendere 
l'area degli scontri, fino al 
rischio di coinvolgere in uno 
scontro frontale polizia e for
ze democratiche. 

Il fatto che si sia tanto 
solerti in alcune ricostanze 
e che invece non si sia ar
restato né sorvegliato Sac-
cucci non può apparire ca
suale — ha detto Ravà — 
se si pensa ai tanti crimini 
fascisti rimasti impuniti ed 
alle connivenze che la sto
ria di questi anni ha rive
lato. senza che però si sap
pia quante altre restano ce
late. dietro la compiacente 
cortina del «segreto di 
Stato ». 

Occorre — ha concluso il 
presidente della Provincia — 
che le cose cambino ed a 
questo fine la vigilanza de
mocratica deve operare con 
tranquilla consapevolezza del
la propria forza. 

Per il gruppo comunista, 

il compagno Quercioli dopo 
aver espresso una ferma con
danna contro i fatti di Sez
ze, nel corso dei quali è ri
masto vittima un militante 
comunista, si è soffermato 
anche sul grave delitto di 
Genova. Il triplice omicidio 
— ha detto Quercioli — non 
va considerato « un fatto in 
più » nella strategia della 
tensione, ma la logica con
tinuazione di un disegno 
eversivo che non si ferma di 
fronte a nessun ostacolo, un 
disegno pericoloso con il qua
le si cerca di portare il Pae
se nel caos, gettando sfidu
cia e confusione nelle masse 
popolari. 

Per quanto riguarda gli 
episodi di Firenze. le respon
sabilità della prefettura van
no allargate al ministero de
gli Interni che, interpellato. 
ha autorizzato lo svolgimen
to del comizio fascista di Ai-
mirante. senza tenere conto 
delle richieste delle assem
blee elettive e degli organi
smi democratici e non con
siderando il clima di tensio
ne che esisteva nella città. 
Quercioli ha, infine, netta
mente condannato le provo
cazioni che fanno oggetti
vamente il gioco della destra 
eversiva. 

Provvidenze per il potenziamento del parco rotabile 

APPROVATA DALLA REGIONE 
LA LEGGE DI CONTRIBUTI 

I TRASPORTI PUBBLICI 

" i 

PER 
Comporta un onere di 20 miliardi - Piano triennale di ammodernamento 

Il consiglio regionale ha ap-
' provato ieri — nell'ultima se
duta che precede la consulta
zione elettorale — una propo
sta di legge di «provvidenza 
nel settore dei trasporti pub
blici di linea» che fissa con
tributi intesi a incentivare 
l'ammodernamento e il poten
ziamento del parco rotabile-
piano autobus. La proposta di 
legge — insieme a quella per 
contributi straordinari alle im
prese che esercitano pubblici 
autoservizi di linea — è pas
sata con il voto favorevole 
della maggioranza e con la 
astensione dei gruppi di mi
noranza. 

Il provvedimento concede 
contributi in conto capitale 
alle aziende municipalizzate 
o consortile, agli enti pubbli
ci che gestiscono i servizi in 
economia, alle imprese di di
ritto privato nelle quali gli 
enti pubblici abbiano una par

tecipazione finanziaria di 
maggioranza, alle società coo
perative di lavoro costituzio-
perative di lavoro costituite 
non oltre il 31 dicembre 1975. 

La legge nel suo complesso 
delinea un piano di ammoder
namento e potenziamento del 
parco rotabile che sarà rea
lizzato nel triennio 1976-78. 
L'onere derivante dall'appli
cazione del provvedimento 
raggiunge i 20 miliardi di lire 
e si articola attraverso il con
tributo statale, i fondi gra
vanti sul bilancio della Re
gione, la spesa a carico delle 
imprese beneficiarie. 

n disegno di legge è stato 
presentato dal consigliere 
Giampaoli che ha fatto rife
rimento al quadro di esi
genze presenti sul territorio 
toscano e alle linee di inter
vento della Regione. « La giun
ta — ha affermato il rela
tore — ritiene importante in-

Viale del tramonto 
a l o non fui tra coloro che 

ritennero, il 7 maggio 1972 
realizzata In Italia una deci
siva svolta politica. Lo dissi 
e lo scrissi nella prima set
timana post-elettorale. Non 
fui creduto, probabilmente fui 
anche ritenuto vittima di ri
sentimenti o di allucinazioni. 
Eppure, quel parlamento elet
to il 7 maggio se ne va sen
za rimpianto, tra mestizia e 
preoccupazioni anche gravi. 
Io, che non fui tra coloro che 
ne festeggiarono entusiasti la 
nascita, lo saluto con acco
rata pietà». Ci si perdoni la 
lunga citazione, ma ne vale
va la pena. Perché questa 
prosa è davvero indicativa di 
un modo, non diciamo di pen
sare. ma di * essere *, di « sta

re* nella vita politica: anzi 
ci potrebbe dire di « sovrasta
re* la politica dairalto del 
proprio incommensurabile 
« io ». 

Potrebbe essere la prosa di 
De Gaulle. Ma potrebbe esse
re anche dell'ineffabile « pro
fessore* nazionale, aduso, co
me ognuno sa, a misurare 
tutti gli eventi del secolo col 
metro del suo irrefrenabile 
egocentrismo. 

Bene, vi togliamo la curio
sità: lo scritto non è di Fan-
fani. ma di uno dei suoi epi
goni, anzi di quello che sino 
a ieri era considerato U suo 
« alter-ego* in Toscana. Il 
Butini, precisamente. Sei pa-
ginette disadorne con la gial
la testata su cui campeggui. 
in caratteri fantasiosi, un pre
suntuoso « Democrazia politi
ca* (subito contraddetto e 
reso inverosimile dall'edito
riale butiniano) portano in 
giro tn questi giorni, fin nel
le case, gli altezzosi e sprez
zanti giudizi dell'ex segreta
rio regionale della DC sul 
parlamento della Repubblica. 

Nella sua troncata VI legi

slatura — egli ci spiega in
fatti — esso «non fu l'imma
ne di un'Italia coraggiosa e 
virile » perché « fu più spet
tatore che attore di vicende 
politiche intense e dramma
tiche». E poi ancora via. via 
sino ad ammonirci che « le 
cose d'Italia sono serie e dif
ficili» e che perciò «ci vuo
le cosi un grande coraggio e 
molta lungimiranza nelle riso
luzioni ». 

Ora. diciamo la verità, non 
ci vuole molto a capire che 
il discorso è monco. Manca 
un seguito logico e coerente. 
Ma forse, qui, supplisce la 
memoria dei fatti recenti. 
Perché il foglio di cui si par
la reca dietro l'indicazione 
anno 1., n. 1. maggio 1S76. 
Ebbene si dà il caso che di 
maggio, ai primi del mese, il 
Butini avesse rassegnato il 
suo mandato di consigliere 
regionale per consentire alla 
DC di metterlo a capo della 
lista dei candidati per il nuo
vo parlamento. E c'è da 
scommettere che l'autore del
l'articolo menzionato ne aces
se già preparato un altro, m 
cui si annunciava che, però, 
ora rItalia aveva finalmente 
troiaio la soluzione per le 
sue cose, insieme alla « viri
lità » per il proprio parla
mento: appunto, il Butini. 
come dire il «sale della ter
ra*, il portatore di tutto il 
coraggio e di tutta la lungi
miranza accumulata nei se
coli dai poveri mortali. 

Senonché il Butini non è 
diventato neppure candidato 
della DC. E la lungimiranza 
e il coraggio e la virilità li 
ha dovuti impiegare nella ri
soluta determinazione di ri
tirare le sue dimissioni da 
consigliere. < 

Ma guarda come si decido
no, a colte, i destini del 
mondo. 

tervenire con un unico prov
vedimento esteso ad un inte
ro quinquennio che consente 
di acquistare veicoli necessa
ri nel ristretto arco di un 
triennio e permette di dila
zionare sino al 1983 il rela
tivo finanziamento senza ri
correre a mutui ». 

Anche questa legge — co
me già altre iniziative della 
Regione — si pone dal punto 
di vista di una complessiva 
riforma del settore indispen
sabile non solo a livello re
gionale ma per tutto il Pae
se. Anche l'assessore Macche
roni — intervenendo nel di
battito — ha fatto riferimen
to al problema più generale 
della ristrutturazione, obietti
vo al quale la legge porta un 
suo autonomo contributo. « Il 
provvedimento — ha detto 
Maccheroni — non è dunque 
solo di ordine tecnico, se è 
vero che l'aumento del parco 
veicolare e rammodernamen-
to dei mezzi costituisce la ba
se essenziale per un servizio 
più adeguato ai tempi ». Con
testualmente il consiglio ha 
provveduto ad approvare la 
legge che rinnova anche per 
l'anno in corso i contributi 
straordinari alle imprese che 
esercitano pubblici autoservi
zi di linea, elevando la cifra 
devoluta pro-capite a due mi
lioni e 700 mila lire. 

Durante la seduta di ieri il 
presidente Lagorio ha tra l'al
tro risposto alla interrogazio
ne di parte DC che faceva 
riferimento alla polemica tra 
il professor Saitta e la casa 
editrice Nuova Italia. Su que
sta vicenda — ha detto Lago-
rio — la giunta regionale non 
ha commenti da fare. Una 
considerazione però il presi
dente della giunta ha voluto 
esprimere sulla stessa Inter
rogazione «che si collega in 
modo palese a polemiche in 
corso rese più vivaci e perciò 
strumentali dal momento elet
torale in cui si svolgono». A 
questa impressione di stru-
mentalismo non ha del resto 
saputo sottrarsi l'interrogante 
DC Balestracci il quale, ac
centuando i toni di una po
lemica del tutto fuori luogo. 
si è dichiarato insoddisfatto 
della risposta. 

Sottoscrizione 
I l compagno Bruno Bruniti] dì 

Prato sottoscrive p«r l'Unità lir* 
10.000 in occasione del complean
no della nipote compagna Nicla 
Brunini. 

Ricordo 
A sette anni dalla scomparsa 

del compagno Alfredo Scheggi i 
figli lo ricordano ai compagni ed 
amici che lo conobbero e stimaro
no e sottoscrivono lire diecimila 
per il nostro giornale. 

Questa sera alle 17,30 in 
palazzo Vecchio nel salone dei 
Cinquecento avrà luogo una 
manifestazione promossa da 
tutte le forze democratiche 
ed antifasciste, dal Comune, 
dalla Regione, dalla Provin
cia. dai sindacati e dalle as
sociazioni economiche e pro
duttive per dare una risposta 
« rigorosa responsabile e fer
ma » — come l'ha definita il 
sindaco Elio Gabbuggiani — 
al criminoso episodio di vio
lenza di Genova e a quanti 
altri sono accaduti in questi 
ultimi tempi nel quadro di 
quella strategia della ten
sione. 

La decisione di questa ma
nifestazione nel corso della 
quale per unanime decisione 
parlerà solo il sindaco Gab
buggiani è stata assunta con
cordemente nel pomeriggio di 
ieri nel corso di una riunione 
tenutasi in palazzo Vecchio e 
durante la quale sono inter
venuti i rappresentanti di tut
te le forze democratiche. Sa
ranno presenti i comuni del
la provincia con i gonfaloni. 
Unanime e concorde è stato 
lo sdegno e la condanna per 
questo nuovo episodio crimi
noso. « Esso non può essere 
spiegato che in un modo — 
ha detto introducendo i la
vori il sindaco Gabbuggiani 
— creare violenza disordine 
paura, arrestare il movimen
to riformatore, in un diffi
cile momento per il paese; 
esso rientra in quella strate
gia della tensione tesa a col
pire il movimento e le isti
tuzioni democratiche e l'or
dinamento repubblicano ». 

Gabbuggiani ha fatto ap
pello alla vigilanza, alla sen
sibilità democratica, alla mo
bilitazione di tutte le forze 
politiche e sociali; Lagorio: 
«La Regione è pronta a da
re la sua adesione; si tratta 
di un crimine che sconvolge 
il paese e di un delitto che 
colpisce il popolo italiano in 
un momento delicato della 
sua vita politica; occorre la 
massima vigilanza contro que
ste oscure atti di sovversio
ne»; Ravà: (presidente del
l'amministrazione provincia
le): «La Provincia aderisce a 
questa iniziativa con tutto il 
suo peso ed il suo impegno; 
si tratta di un otto di natu
ra fascista. Su di esso, e sul
le connivenze che esso richia
ma. occorre fare piena luce»; 
Landò Conti (PRI): «E' evi
dente il tentativo di sovver
tire le istituzioni democrati
che; si tratta di un atto, di 
un episodio di natura di mar
ca fascista»; Pallanti (Cgil): 
« I lavoratori daranno la ri
sposta necessaria a quanti 
cercano di aggravare la situa
zione e gettare il paese in 
una pericolosa crisi istituzio
nale»; Gianni Conti (DC): 
« La DC è d'accordo con la ne
cessità di dare una risposta 
ferma e responsabile agli at
tentati antidemocratici ». Con
ti si è anche dichiarato d'ac
cordo con la proposta del sin
daco di assorbire nella mani
festazione la richiesta della 
DC di una seduta straordina
ria del consiglio comunale; 
la manifestazione di Palazzo 
Vecchio assume un significa
to più vasto poiché coinvolge 
tutte le forze politiche e so
ciali della città; Colzi (vice
sindaco. PSD: «Siamo in pre
senza di un preciso disegno 
antidemocratico che richiede 
una risposta energica e for
te»; Peruzzi (capogruppo del 
PCI): «Occorre fermezza nel
la lotta contro la strategia 
della tensione, contro le tra
me eversive che si sviluppa
no ogni volta che c'è da scio
gliere un nodo di grande im
portanza per lo sviluppo de
mocratico»; Tasselli (PDUP): 
«Denuncia il tragico avveni
mento sottolineando ia neces
sità di un impegno unitario 
ed antifascista. Si è soffer
mato anche sul problema del
lo svolgimento dei comizi del 
MSI»; Pirricchi (ANPI) ha 
espresso a nome di tutte le 
organizzazioni antifasciste la 
piena adesione a questa ini
ziativa «che dovrà costitui
re una risposta unitaria alta 
e vigorosa contro le ritornan
ti provocazioni fasciste »; Ca-
rosi (PSDI): «Eleviamo il no
stro sdegno deciso contro que
sto crimine che tocca un or

gano dello Stato»; è interve
nuto anche l'on. Pucci e un 
rappresentante del partito Li
berale. 

Nel corso della riunione ol
tre a sottolineare questa co
mune volontà di impegno, è 
stata ribadita la necessità di 
una mobilitazione e di una 
sensibilizzazione dell'opinione 
pubblica perchè la manifesta
zione assuma il significato di 
una risposta ferma e solenne 
della città alle forze dell'ever
sione. 

REGIONE — Il presidente 
della Regione Lagorio, appe
na appreso la notizia del fe
roce delitto di Genova, ha 
convocato d'urgenza a palaz
zo Budini Gattai gli assesso
ri regionali presenti in sede. 
E' stata esaminata la situa
zione e si è deciso di parte
cipare alla riunione di tutte 
le istituzioni e le forze poli
tiche fiorentine promossa dal 
Comune di Firenze. Lagorio 
ha comunicato al vicepresi
dente del Consiglio superiore 
della magistratura, ai mini
stri della Giustizia, della Di
fesa e dell'Interni i sentimen
ti di cordoglio della Regio
ne Toscana. All'uscita da pa
lazzo Budini Gattai per re
carsi in comune. Il presiden
te della regione ha rilasciato 
la seguente diciiiarazione: 

« Il c i b i n e sconvolge ulte
riormente il paese e ancora 
una volta colpisce il popolo 
italiano nel momento in cui. 
con il metodo civile e paci
fico del voto, si accinge a 
scegliere il suo avvenire. Non 
vale neppure chiedersi a chi 
giova. Giova allo sfascio dei 
nostri ordinamenti. La rispo
sta delle forze democratiche 
deve perciò essere ancora più 
ferma e lucida: accrescere la 
vigilanza contro la oscura 
sovversione e cambiare le 
cose ». 

SINDACATI — La federa
zione regionale CGIL-CISL-
UIL ha emesso un comuni
cato di condanna contro il 
ripetersi di atti di violenza, 
invitando i lavoratori tosca
ni ad intensificare la vigilan
za e a manifestare il proprio 
sdegno. 

PISTOIA — La giunta mu
nicipale di Pistoia ha rileva
to come questo delitto sia un 
anello ulteriore di una cate
na di fatti di violenza che 
nel quadro della strategia 
della tensione mira a colpi
re alle radici il sistema dei 
rapporti democratici del no
stro paese condanna con sde
gno simili atti condotti con 
cinica premeditazione e invi
ta le forze dell'ordine ad un 
attenta opera di prevenzione 

Grande manifestazione a l Palazzo dei Congressi 

L'incontro del PCI 
con gli intellettuali 

Un ampio e articolato dibattito nel corso del quale sono intervenuti i docenti Eugenio Ga
rin, Carlo Tullio Altan, Giuliano Procacci, Ruggero Querzoli ed il compagno Aldo Torto-
rella della Direzione — L'attivo di costituzione della commissione culturale regionale 

Un attento, consapevole, foltissimo 
pubblico ha seguito lunedi sera al Pa
lazzo dei Congressi l'iniziativa orga
nizzata dalla federazione fiorentina 
del PCI sul tema: « Intellettuali, cul
tura. questione comunista », a cui 
hanno partecipato Eugenio Garin, 
docente di storia della filosofia alla 
Scuola normale di Pisa, Carlo Tullio 
Altan, docente di antropoloqia cultu
rale all'università di Firenze. Giulia
no Procacci docente di storia moder
na a Firenze, Ruggero Querzoli, do
cente di fisica nell'ateneo fiorentino, 
e Aldo Tortorella, responsabile della 
commissione culturale della Direzione 
nazionale del PCI . 

Un appuntamento che ha visto riu
niti nella sala studenti, docenti, rap
presentanti delle forze politiche de
mocratiche, semplici cittadini di ogni 
orientamento ideale e politico. Al cen
tro del dibattito appunto il problema 
degli intellettuali, del loro rapporto 
con la e politica » e l'impegno civile, 
un bilancio di come il settore della 
ricerca scientifica e umanistica, le 
istituzioni culturali, il sistema forma

tivo nel suo complesso siano stati 
ridotti da decenni di malgoverno, 
l'impegno rinnovato che gli intel
lettuali possono esprimere nelle file 
del movimento democratico. Domani 
apparirà nella terza pagina un ser
vizio completo sulla manifestazione. 

Nel corso del pomeriggio di lunedi 
Tortorella aveva anche tratto le con
clusioni del dibattito tenutosi in fede
razione in occasione dell'attivo costi
tutivo delle commissioni culturali e 
scuola regionali del partito. Nella re
lazione introduttiva Enrico Menduti 
aveva illustrato le finalità di un tale 
nuovo organismo, come strumento es
senziale per i nuovi compiti del par
tito a livello regionale. 

Il PCI in questo momento di disgre
gazione si presenta come unica forza 
proponente, in grado di indicare agli 
intellettuali un ruolo e socialmente 
produttivo». Il compito che lo atten
de è quello di indagine delle strutture 
culturali (largamente intese) della re
gione, del loro carattere, e un inter
vento diretto nella battaglia ideale e 
culturale, in senso progettuale. 

Tortorella ha sottolineato poi come 
sia fondamentale per il partito af
frontare tutti i problemi, anche in un 
momento cosi teso e difficile della si
tuazione politica generale che attra
versa il paese. La battaglia ideale e 
culturale, che ha acquistato una ri
levante ampiezza e complessità an
che nel suo rapporto con il livello 
politico, non va isolata in un ambito 
settoriale ma proposta come terreno 
politico prioritario. 

E' importante perciò che il partito, 
in tutte le sue istanze susciti un con
fronto interno necessario per il soste
gno del tono politico della proposta 
comunista, affini le capacità tecniche 
e intellettuali, contribuisca al raffor
zamento delle strutture del partito 
nel settore. 

In questo senso Tortorella ha giudi
cato positivamente la costituzione di 
una commissione culturale come mez
zo importante per l'elaborazione di 
analisi e di proposte utili anche a 
livello nazionale. NELLA FOTO: un 
momento della manifestazione al Pa
lazzo dei Congressi. 

Assemblea sul rinnovamento democratico 

Architettura: riuniti 
docenti e studenti 

Erano presenti anche le organizzazioni sindaca
l i , rappresentanti della Regione e del Comune 

Si è svolta ieri pomeriggio 
ad Architettura una folta as
semblea di studenti e docenti. 
promossa dal comitato per il 
rinnovamento della facoltà co
stituitosi per portare avanti 
la battaglia per la riforma. 
l'occupazione qualificata, una 
profonda ristrutturazione de
gli indirizzi scientifici e di
dattici e per una nuova ge
stione attraverso la forma
zione di una giunta demo
cratica ad Architettura, uno 
dei nodi della proposta delle 
forze di sinistra presenti nel
la facoltà. 

Xel corso dell'assemblea. 
alla quale hanno partecipa
to rappresentanti della fede

razione unitaria CGIL CISL-
UIL. dei sindacati scuola del
le tre confederazioni, del Co
mune e della Regione, è stata 
sottolineata l'importanza di 
arrivare ad un primo rappor
to fra facoltà e forze ester
ne come condizione indispen
sabile per il rinnovamento 
delle università. 

L'assemblea è stata un mo
mento significativo di aggre
gazione e di incontro fra stu
denti. docenti e forze demo
cratiche. anche in vista del
la prossima assemblea ge
nerale della facoltà che 
svolgerà oggi alle 13 a San 
Clemente. 

Recapito a domicil io per anziani e malat i 

Per la distribuzione sacchetti 
una precisazione dell'ASNU 

Le disposizioni per la presentazione delle cartelle delle 
tasse -1 punti di distribuzione per la giornata di domani 

In relazione alla distribu- ' 
zione di sacchi contenutor! ' 
di rifiuti l'ASNU fornisce le ! 
seguenti ulteriori precisa- | 
zioni. ! 

viale A. Aleardi, via dell'An-
conella. vjale L. Ariosto. 
via D. Burchiello, via F. 
Berni, v.a del Casone, via 
Giano della Bella, viale R. 

Oggi dalle ore 8 alle 12 

Sciopero dei ferrovieri 
in tutta la provincia 

Riguarda il personale delle sfazioni — Due ore di astensione dal lavoro an
che a Livorno — Azioni di lotta del settore del legno e della ceramica 

Scende in sciopero oggi. 
dalle ore 8 alìe 12, il perso
nale delle stazioni e delle fer
mate ferroviarie della pro
vincia di Firenze. Anche i 
ferrovieri di Livorno si aster
ranno dai lavoro dalle ore 9 
alle 11 e dalle 15 alle 17. 
mentre giovedì scioperano 
dalle ore 15 alle 17. 

I ferrovieri richiedono as
sunzioni di personale; il go
dimento delle giornate di ri
poso arretrate (sono oramai 
circa 10 mila negli ultimi tre 
anni): la soluzione dei pro
blemi più urgenti con parti
colare riferimento alla inco
lumità e alla regolarità del 
servizio F-S. 

E" stata rivolta viva racco
mandazione agli utenti della 
strada di prestare la massi
ma attenzione — durante le 
ore di sciopero — nell'attra
versamento del passaggi a li

vello ubicati in 
delle stazioni. 

LEGNO — Prosegue la 
lotta per il rinnovo del con
tratto nazionale dei lavora
tori del legno, dipendenti da 
aziende industriali ed arti
gianali. 

Giovedì si tiene uno scio
pero nazionale di 24 ore nel 
corso del quale si svolge a 
Poggibonsi, in piazza Cavour, 
una manifestazione inter
provinciale dei lavoratori di 
Siena e Firenze. 

La nuova decisione di scio
pero è stata assunta dalla 
FLC di fronte ad un sostan
ziale atteggiamento dilatorio 
assunto al tavolo delle trat
tative dagli imprenditori sui 
temi della piattaforma con
trattuale. 

CERAMICA — La FTJLC ha 
deciso di effettuare 4 ore 
di sciopero nelle fabbriche 

prossimità i della ceramica entro "il z:u-
I gno a sostegno della tratta 

tiva per si rinnovo contrat
tuale. 

Per le zone di Sesto. S.gna. 
Scandicci. Prato- Pontasàie-
ve le modalità saranno de
cise a livello delle rispettive 
zone. A Firenze. Baeno a Ri-
poli. Impruneta Mugello : s p e n menta! i tà . 
razione di lotta è :n prò- ' •• 
gramma per le ultime due 
ore di giovedì Ce altre due 
ore sono state effettuate 
ieri). 

CONSORZI AGRARI — Ve
nerdì scendono in sciopero 
i lavoratori dei consorzi agra
ri delle province toscane in 
lotta per il rinnovo contrat
tuale. 

L'astensione dal lavoro si 
protrarrà per l'intero pome
riggio e si terranno assem
blee nelle ultime due ore 
dell'orario mattutina 

a) La presentazione delle i Sanzio, via 
cartelle delle tasse non ha | Pindemonte. 
alcun carattere di natura 
fiscale, ma serve unicamente 
per evitare eventuali abusi 
nella consegna del materia
le evitando cosi dispersioni 
a danno di cittadini favoren
done ingiustamente altri. Tut
tavia per dare un carattere 
di maggiore speditezza alla 
operazione sono state date 
disposizioni che in carenza 
della cartella può essere pre

si | sentato un duplicato o co- i 
. munque un documento di j 

identità. ! 
I b> Per tutte le utenze spe- i 
j ciah (ospedali, scuole, istitu-
j ti assistenziali, uffici pubbli- | 
j ci. ecc.» nonché per gli iscrit- • 
' ti negli elenchi dell'ex Ente I 

comunale assistenza lECAt ', 
malati, invalidi, anziani o ' 
comunque impossibilitati a ' 
recarsi ai punti di distribu
zione, saranno effettuate se
gnalazioni di recapito a do
micilio a cura dell'ASNU 
non appena ultimata la di
stribuzione annuale ordina
ria. fermo restando che nei 
periodo occorrente alla di
stribuzione suddetta conti
nuerà quella giornaliera. 

e) L'azienda distribuirà 
ne; prossimi giorni e comun-

; que nelle cinque settimane 
; in cui è prevista la distribu-
; zione. dei volantini contenen-

i il programma settimana- | 
e. Proirramma che sarà reso j 

j noto anche attraverso la I 
, stampa. L'azienda con questa 1 c 
• operazione ha inteso solle

vare i cittadini dal disagio 
giornaliero della corsa all'ac
caparramento del sacchetto. 
Ha voluto altresì assegnare 
all'operazione un ruolo di 

riservandosi 
di correzeere tutte le caren 
ze che man mano si dovesse
ro presentare. 

Tuttavia si deve rivolgere 
un vivo ringraziamento al 
senso civile e di responsabi
lità dei cittadini 

Continua intanto la distri
buzione dej sacchetti della 
nettezza urbana. Questo 
l'elenco delle vie e delle piaz
ze interessate per domani, 
giovedì. 

VIA DEL LEONE. 35 (De
posito ASNlf . Orario 8-20): 

V. Monti, via 

PUNTO MOBILE PIAZ
ZALE DI PORTA ROMANA 
(interno Giardino Scuderie -
Orario 14-20) : via Senese da 
Porta Romana a via M. 
Orsini, via L. Bellini, via de 
Grecchi. 

Nelle librerie 
il primo 

« quaderno » 
del Comune 

VIA DELLE CONCE, 14/R 
(Deposito ASNU Orario 
8-20): via S. Gallo, via S 
Anna, v.a Salvestrina, via 
Guelfa da via Cavour a via 
S. Gallo, via Arazzieri, via 
de Gori. via de Ginon. borgo 

j S. Lorenzo, piazza I. dei 
I Luniro. via dei la Dogana. 
! VIA LUCA GIORDANO. 4R 
I (Deposito ASNU - Orarlo 
! 8-20): via Guelfa da via 6 
j Gallo a via Faenza, via Bar 
j nano, via Dolfi. via della 
I Fortezza, piazza Indipenden 

za. v.a Montanelli, via Po.̂ sr.. 
I via del Prato!lo. via C. R. 

doli via Saivagnoli, v.a 

i 

l 

I/amm.nist razione comuna
le informa che è iniziata la 
distr.buz.one gratuita del pri
mo « quaderno n dedicato ai 

i l'applicazione del bilancio di 
• previsione 1976. Questo l'ele.n- ! 
j co delle librerie dove la pub-
' blicazione è disponib.le: Bac

cani - via Porta Rossa 99 R; j 
Bookmarket - via Masaccio 
262; « Centro DI » - piazza dei 
Mozzi 1-3; <t Cooperativa li
brerie univcrsitas studi fio
rentini » - via San Gallo 
23A; «Dello Studente» - via 
Laura 68: « Del Porcellino -> 
- Piazza del Mercato Nuovo; 

, « Del Re ••> - v.a dei Pucci 
i 43-R: d: Porta Romana - vii 
j Serragli 135R. T L.brer.a edi-
! trice fiorentina -> • via R.ca-
! soli 105-107, « Elle -» - v.a 

Baracca 161; T Feltrinelli » -
12 20; «Fiorenti-

| na » - v.a de. Corso 23 R: 
; « Gozz.ni « - via Ricaioii 49; 
i « Internazionale Ca'.d.ni » -

via Tornabuoni 91 R; «Le 
Monmer» - via S in Gallo 

XXVII Aprile, v.a delle Man 
te! Lite. 

LUNGARNO FERRUCCI. 
N. 47/A (Deposito ASNU -
Orario 8 20): ^.a di Belve 
den\ v.a Lupo. Monte stile 
Croci. v:a dell'Olmo, p.azza 
Porrsi, via S. Nicrolò. lun
garno Serris'on. S. Salva
tori- a Monte, v.a S. M.-
niato. via del Giardino Ser
vitori. piazza de Mozzi, via 
do Renai, via Ser Ventura 
Monachi, piazza Ferrucci. 

VIALE CORSICA. 28 (De
posito ASNU • Orario 8-20): 
viale Belfiore, via Cittadel
la, v.a delle Ghiacciaie, via 
G. Monaco, via I. Peri, via
le F.lli Rosselli, piazzale di 

' Porta a Prato, via delle 
I Carra. 

PUNTO MOBILE VIA MO-
RANDI (Orario 14-20): via 
R. G.ulian: da p.azza Dal
mazia ,i v.a dello Steecuto. 
\ .a Fra Castoro. 

PUNTO MOBILE VIALE 
GUIDONI (davanti al Mer
cato - Orario 14-20): via del
la Villa Demidoff. v.a Pa
ganini. via Pasqu.ni. 

VIA MANNELLI. 4/R (De
posito ASNU • Orano 8-20): 
via Masaccio da v.a Capo-
dimondo a v.a La Farina, via 
Guerrazzi, via Fossombrom, 

53: «Seeber» - v.a Tornabùo- | via Bov.o. v.a 0 _ Botta. v.a 
ni 70; « Marzocco » - v a Mar
telli 22: Libreria S P 44 -
via Tos.nghi 44-R: « Lo zo 
diaco» - viale Matteotti 28 C: 
« Mondadori per voi » - via 
Lamberti 27-R; « Remamder's 
book » - borgo San Lorenzo 

D. Man.n. via C. Menotti. 
v.ale B. Segni. 

PUNTO MOBILE VIA S. 
CRISTIANI (davanti al 
COOP - Orario 14-20): via 
Bari oli. via Biagi. via Ber
telli. via Martini, via R. 

25-R; « Rema'.nder's center» i Fucini. 
- via del Coreo 43 R: «Rina- i VIA BACCIO DA MONTE-

J 

scita » - via Alamanni 39; 
San Marco - piazza San Mar
co 9-R; «Uncini Pierucci » -
via San Niccolò 78-R: « Uni
versitaria Alfani » - via Alfa-
ni 84-R; « Vignoli » - via 
Cento Stelle 23 R. 

LUPO, 50 (Direzione ASNU 
• Orario 8-20): via F. Caval
lotti. piazza T. Gaddi, piaz
za Pier Vettori, via Bron
zino, via Baccio Bandinelh. 
piazza S. Maria del Pigno
ne, via B. di Glo» 


